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CIVITANOVA (Macerata)

VERSO la creazione di una nuova
banca del territorio marchigiano.
Questo il progetto che sta perse-
guendo la Bcc di Civitanova, do-
po l’apertura di tre nuove filiali
nell’area dell’ex cassa di Loreto,
contromossa fatta dopo il no rice-
vuto da Ubi Banca alla vendita
della Cariloreto. La marcia è ver-
so nord perché la risalita, per il
momento, si ferma alle porte di

Pesaro «perché abbiamo già deli-
berato attraverso i consigli di am-
ministrazione l’aggregazione tra
il nostro istituto e banca di Sua-
sa», dice il presidente di Civitano-
va Sandro Palombini.
A che punto è questa fusio-
ne?

«Abbiamo ora in corso due com-
missioni per valutare i due istitu-
ti, dopodiché per fine estate arri-
veranno le assemblee di tutti i so-
ci per l’ok, e quindi per fine anno
la fusione dovrebbediventare ope-
rativa. Dopodiché cambieremo
denominazione alla banca per ave-
re una dimensione regionale».
Una Bcc delleMarche?

«Abbiamodelegato questo compi-
to. Ancora non sappiamo come si
chiamerà la nuova banca».
Forza aggregata?

«Insieme a Suasa faremo 25 spor-
telli che copriranno il territorio
daFermo fino al norddellaRegio-

ne. Il nostro obiettivo è quello di
diventare un riferimento regiona-
le».
Capacità di credito?

«La nostra massa amministrata
in questo momento è di due mi-
liardi».
Fino a che punto di erogazio-
ne arrivate?

«Noi non guardiamo alle grandi
imprese regionali anche perché
non hanno problemi di credito.
Noi puntiamo alle piccole e me-
die e cioè quelle che in questomo-
mento hanno più bisogno di esse-
re sostenute».
Unaccordomoltoveloceque-
sto?

«Non proprio, ne abbiamo parla-
to altre volte nel corso della riu-
nioni perché noi e Suasa siamo le
uniche due Bcc della regione che
sono sotto Cassa Centrale Banca».
E comepensatediaumentare
ilvostro radicamento in regio-
ne?

«Prima mettiamo a punto questa
aggregazione con Suasa dopodi-
ché pensiamo all’espansione che
non passa attravero altre acqusii-

zioni, ma con l’apertura di nuovi
sportelli. Il bello di questa aggre-
gazione, fra l’altro, è quella che
fra noi e Suasa non ci sono sovrap-
posizioni di filiali».
Futuri assetti come presiden-
ze, direzioni...?

«Troppopresto per parlare di que-
ste cose».
Comunque Civitanova ha una
massa superiore a quella di Suasa.
Quest’ultima, che ha la sua sede
principale nel Comune diMonda-
vio, ha in totale 9 sportelli tra il
nord dell’anconetano (due filiali
su Senigallia), e due anche a Fano
unadelle quali all’internodelmer-
cato ittico. Banca di Suasa possie-
de anche il 10% della società Co-
marpesca, società con 8,5 milioni
di fatturato, che l’altro ieri ha
inaugurato il suo sesto ristorante
a San Benedetto: il marchio è il
‘Pesce Azzurro’». Con questa ag-
gregazione la copertura sarà su
quattro province, i dipendenti sa-
ranno in totale 160, ed i soci tocca-
no quota 10mila.
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Civitanova aggrega Suasa
Nasce unaBcc regionale
Il presidente Palombini: «A fine anno concludiamo»

RECANATI (Macerata)

«IL 2017 è stato un anno record per Finlabo ed anche il 2018 è
partito bene, perché lemasse gestite sono ulteriormente cresciute
salendo a 450milioni», dice AlessandroGuzzini, amministratore
delegato e socio fondatore, assieme ad Anselmo Pallotta, di que-
sta Sim fondata 12 anni fa. Una crescita delle masse gestite per-
ché Finlabo ha vinto con alcuni suoi prodotti alcuni importanti
premi e riconoscimenti a livello continentale.
E in Italia la società guidata da Alessandro Guzzini sta registran-
do una grande crescita grazie anche all’accordo siglato con Fine-
co Bank che da quest’anno distribuirà i fondi gestiti dalla società
marchigiana. «Stiamo anche sviluppando – continua Guzzini –
diversi rapporti anche sull’estero ed in particolare da quest’anno
abbiamo avviato la distribuzione dei nostri fondi anche in Ger-
mania. Inoltre stiamo pianificando un nuovo prodotto che avrà
una strategia adatta a diversificare i portafogli in un contesto di
elevata volatilità». Entrano nel capitale di Finlabo con una quota
dell’1,6% Maurizio Scataglini (investimenti), Simone Marconi
(commerciale) e Simone Giuggiolini (amministrativo).
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RADICAMENTO
Banca di Suasa ha 9 sportelli
due dei quali a Senigallia e
il 10%della Comarpesca

VERTICIDa sinistra, il presidente Sandro Palombini e l’ad Marco Bindelli

RECANATI PER LA DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI

Patto Finlabo-FinecoBank

DENOMINAZIONE
Una volta diventata operativa
questa aggregazione
la banca cambierà nome


